
agli associati le strategie comuni da ado ttare per
consolidare sul territorio il po tere del partito politico
UDEUR, consentiva alla associazione per delinquere in
questione di rafforzarsi e di conservare il suo potere di
intervento sulle pubbliche amministrazioni: con ciò
fornendo un apporto diretto alla realizzazione - anche
parziale - delle finalità della associazione.

Nelle Province di Caserta, Benevento, Salerno, Ave/lino e
Napoli, con condotta attualmente permanente

BOV~ Domenico - CAMILLERI Carlo - TREVISO Luigi

3) del delitto p. -;e p. dagliartt. 110, 490 comma primo c.p.
in relazione all'art. 476 cpv c.p., perché, agendo in
concorso tra di loro, il Treviso in qualità di esecutore
rnatertale in quanto vigile urbano del Comune di Alvignano,

. responsabt1e '-d,Ù ' procediinento . .per:" l'esazione delle
contrawennoni elevate per violazione alle norme del
Codice della Strada, il Bove in qualità di Sindaco di
A Ivignano e di istigatore, il Camilleri di istigatore,
distruggevano l'atto pubblic() di "relata di nottfica"
effettuata dall'agente accertatore della Polizia Municipale
di Alvignano e riferita al processo verbale (inviato per /a
notifica con raccomandata n. 09042694382) di
applicazione di sanzione amministrativa per violazione al
codice de/la strada, elevato dalla Polizia Municipale di
Alvignano a carico del Camilleri con riferimento alla
autovettura Mini Cooper targata BW469DK.
ratto del quale l'atto distrutto era destinato a provare la
verità.
Con l'aggravante di aver commesso /1 fatto su di un atto
facente fede tino a querela di falso, ricadendo /a
relazione di notificazione sotto la diretta percezione del
pubblico ufficiale notittcante.

In Alvignano, in epoca anteriore e prossimaalgennaio
2006
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Su queste premesse, appare a questo punt o dovuta una
analisi ripartita dei singoU reati contestati e d~lia

asseri ta sussistenza di gravi indizi per ciascuna delle
fattispecie poste alla bese della r-lchlestc caut elare.
A tale fine, si cercherà di seguir e "or dine numertco delle
contestazioni con "espresso cvvert imente che, come fat to
dal P.M. nella sua richiest a, ii delitto di cui al capo! sera'
analizzato per ultimo.

-
Il false pe~ soppressfc~~ di Alvigitaoo. SussisteO'lZItl! di
grl1.vi indizi.
Il delitto in esame risulta essere state l'occasio ( se si
vuo le piuttosto banale) che ha consentito di orientare le
investigazioni sulla persona del Camilleri ed ha permesso,
di conseguenza, di disvelare la fitta rete di illecita
comportamenti in contestazione.
In pratica, come analiticamente spiegato nella richiesta
ccutelcre, risulta accertato che il Camilleri, avendo
ricevuto lo notifica di un provvedimento amministrativo
relativo ad una multa per eccesso di velocità, abbia
chiesto ed ottenuto l'''interessamento'' di Domenico
BOVE,Sindaco PT di Alvignano.
Le varie conversazioni telefoniche captate sull'argomento
sono valse da motore alle certosine investigazioni
effettuate sul punto dalla PG operante, che hanno
consentito di accertare come, a seguito di formale
richiesta del Camilleri, si sia alla fine pervenuti allo
sgravio della contrawenzione per lo mancanza in atti di
idonea documentazione, comprovante lo not ifica al
Camilleri del verbale i/lo tempore elevato.
Orbene, secondo la ricostruzione di accusa, sare bbero
stati raggiunti elementi sufficient i per ritenere che, con
la collaborazione materiale del vigile urbano Luigi Treviso

I si sia provveduto a dist ruggere lo relata di notifica della
contravvenzione che, in origine, era stata non saio
effettuata, ma anche debitamente inserita agli atti.
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BaVe. Ci deoo pensare io...jà...
Di Lillo: va buono jd....
Bave: Cidevo parlare io. Però ricordamelodomani.
Di Lillo: non ti preoccupare".

Non rimane che aggiungere come alcun cont r ibuto
significativo al materiale indiziario in esame è provenuto
dall'interrogatorio dell'indagato Treviso che, essendo
destinatarie) di richiesta interdittiva della sospensione
dall'esercizio delle sue funzioni di vigile urbano, è stat o
preventivamente ascoltato nelle forme di rito.
Orbene, costui, oltre a confermare di avere proweduto a
"storncre" la contrawenzione 'in oggetto su sollecitazione
del sindaco BOVE, ha fornito per il resto, un racconto
obiettivamente implausibile e certamente non in grado di
scalfire il grave quadro cautelare suindicat o.

La vicenda del concorso ARPAC (capi 4-9)

G,'premesse generaU .

L'analisi delle fattispecie succitate consente di int rodurre
un argomento che potrà e dovrà essere riproposto per
quella serie di contestazioni successive che afferiscono
all'ipotizzata alterazione di concorsi pubblici, di gare di
appalto et simi/ia.
Invero, è parso di comprendere che, secondo l'ipotesi di
accusa, partendo ancora una volt a dagli es it i delle
conversazioni telefoniche (che denotano certamente un
irrituale quanto inquietante modus operandi,
concretantesi nel preventivo controllo, concertazione e
direzione da parte dei principali indagati dei "possibiW'
esiti di procedure ad evidenza pubblica), ciò potesse
sempre e comunque essere sufficiente ad integrare la
sussistenza di gravi indizi in relazione a specifiche e
serioli contestazioni per falso ideologico (sub specie di
falsa rappresentazione del regolare svolgimento delle
procedure di gara), di tru ffa (in danno dell'ent e
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